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Si è anche sostenuto che la decisione
della Commissione è sospetta e non
ha precedenti. Non è così. Anche
quando l'ammissione al programma
per i pentiti fu negata alla Br Banelli
ci fu polemica. Ma la scelta indusse
la Banelli a collaborare veramente,
fornendo informazioni nuove

EDITORIALE

MANTOVANO SPIEGA IL MOTIVO DELLA BOCCIATURA

Se la fonte del diritto è ancora la legge,
Spatuzza non è collaboratore di giustizia

D
oro lA DECISIO EDELlA COMMISSIONECHE PRESIEDOdi non concedere a Ga­
spare Spat uzza l'ammission e al programma di protezion e per i col­
laboratori di giustizia, ho letto persino su taluni grandi quotidiani

comme nti dal sapore intimidatorio. Qualcuno mi ha accusato di «rigore so­
spetto », pur amme tte ndo che esiste un a norma che preved e che i pentiti
parlino entro 180 giorn i e che questo termine è sta to violato, e poi si è chie­
sto: ma come ha potuto Mantovano disattendere le richieste di ben tre pro­
cure - e di cotal peso - che ritengono atte ndibile Spatuzza?

Resto senza parole. Quello che ho appreso nella mia passata professio-
ne di magistrato e ancor prima sui banchi dell 'univers ità è che tra le fon-
ti del diritto al primo posto c'è la legge, poi - molto poi - quello che di­
cono le procure. Oggi c'è un capovo lgimento. Al primo posto , a seguire la
logica di certi medi a, ci sono le richieste di alcune procure, poi la giuri­
spru denza, in fine le leggi. Tra l'altro ,
proprio nel caso di Spa tuzza, va detto
che, nei pareri invia ti alla Commissio­
ne, le tr e procure che hanno interro­
gato il dich iaran te non hanno mostra­
to tan ta concordia nel valutarlo. Una
ha espresso «riserve»; una seconda in
passat o aveva parl ato di «fort i dubbi
di attendibilità», solo in un secondo
momento supera ti; e la terza procura
ha più volte definito «inedite» le sue dichi arazioni su Berlusconi. Un pro­
curatore della Repubblica non ha esitato ad accusarmi di creare «resisten­
ze alla verità», paragonando la decision e su Spatuzza ai proiettili e alle mi­
nacce di morte inviategli da lla mafia nei mesi passati. Qualcuno ha scritto
che, con questa decisione, viene riservata a Spat uzza la sorte di Parrined­
du , l' informatore de Il giorno della civetta, ucci so da lla mafia perché par­
lava troppo. Se si fosse letto il provvedimento della Commission e che pre­
siedo ... si sarebbe con statato che Spatuzza continuerà a ricevere la tutela
person ale com misurata al rischio che corre.

Si è al tresì sostenuto che la deci sion e della Com missione è sospe tt a e
non ha precedenti . Anco ra una volta, non è così: vorrei citare il caso di
Cinz ia Ban ell i, espone nte della colonna rom an a delle nuove Brigat e ros­
se, che partecipò agli omicidi di Mar co Biagi e Massimo D'Ant on a. Quan­
do la Ban ell i iniziò a collaborare e le procure di Bologn a e Rom a (uffici
giudiziari altrettan to im porta n ti qu anto qu elli che oggi chiedono il pro­
gra m ma di protezion e per Spat uzza) inviarono la loro richiesta, la Com­
mission e esaminò con cura il caso e rifiutò l'ammission e al programma,
perché la Bane lli non aveva dat o contribut i di novità alle indagini. An­
che qu el provvedimento IProvocò polemiche sui medi a. Ma qu ella deci­
sione indusse Cinzia Bane lli a collabora re effettivamente, fornendo in­
formazioni nuove.

La Com missione è pien amente legittimata ne l suo compito, non è un
organism o politico, ma neanche - con tutto il rispetto - un ufficio posta­
le che possa limitarsi a mettere un timbro sulle ric hieste delle procure.
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